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GIORNATA DI SENSIBILIZZAZIONE ALLE OPERE PARROCCHIALI


Al termine della Messa sei invitato 


a deporre la busta 


con il tuo impegno mensile 


sui gradini dell’Altare.





RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO


Chiesa di Dio, popolo in festa,


alleluia, alleluia!


Chiesa di Dio, popolo in festa,


canta di gioia, il Signore è con te!





Dio ti nutre col suo cibo,


nel deserto rimane con te.


Ora non chiudere il tuo cuore:


spezza il tuo pane a chi non ha.   Rit.





C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen





C: La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.


A: E con il tuo spirito





ATTO PENITENZIALE


C: La parola di Dio ci assicura che chi si umilia troverà grazia davanti  a Dio. Riconosciamo con umiltà le nostre colpe, quest’oggi in particolare chiediamo perdono per i peccati d’orgoglio, superbia, arroganza e presunzione nei confronti di Dio e nei confronti delle altre persone.





C: Signore Gesù, mite e umile di cuore, domandiamo perdono perché siamo orgogliosi: abbi misericordia di noi.


A: Signore pietà.


C: Cristo Gesù, venuto nel mondo per tutti, domandiamo perdono perché facciamo preferenze di persone: abbi misericordia di noi.


A: Cristo, pietà.


C: Signore Gesù, dono gratuito del Padre, domandiamo perdono perché cerchiamo il nostro tornaconto: abbi misericordia di noi.


A: Signore pietà.





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen.





Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.





COLLETTA


C: O Dio, che chiami i poveri e i peccatori alla festosa assemblea della nuova alleanza, fa che la tua Chiesa onori la presenza del Signore negli umili e nei sofferenti, e tutti ci riconosciamo fratelli intorno alla tua mensa.. Per il nostro Signore Gesù Cristo...


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA





PRIMA LETTURA


Il libro del Siracide invita all’umiltà, virtù non solo umana ma che viene dalla sapienza del Padre. Ascoltiamo come ce la presenta la parola di Dio.


Dal libro del Siracide (3, 17-18.20.28-29).


Figlio, compi le tue opere con mitezza, e sarai amato più di un uomo generoso. Quanto più sei grande, tanto più fatti umile,ne troverai grazia davanti al Signore. Molti sono gli uomini orgogliosi e superbi, ma ai miti Dio rivela i suoi segreti. Perché grande è la potenza del Signore, e dagli umili egli è glorificato. Per la misera condizione del superbo non c’è rimedio, perché in lui è radicata la pianta del male. Il cuore sapiente medita le parabole, un orecchio attento è quanto desidera il saggio. 


Parola di Dio A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE  (Sal 67)


Chi è umile cerca protezione in Dio come un bimbo nelle braccia di sua madre. Per questo preghiamo: Hai preparato, o Dio, una casa per il povero.


�I giusti si rallegrano,


esultano davanti a Dio e cantano di gioia.�Cantate a Dio, inneggiate al suo nome:


Signore è il suo nome.


�Padre degli orfani 


e difensore delle vedove


è Dio nella sua santa dimora.


A chi è solo, Dio fa abitare una casa,


fa uscire con gioia i prigionieri.


�Pioggia abbondante hai riversato, o Dio,


la tua esausta eredità tu hai consolidato


e in essa ha abitato il tuo popolo,


in quella che, nella tua bontà,


hai reso sicura per il povero, o Dio. 





SECONDA LETTURA


Il popolo di Israele stava alla presenza di Dio sul monte Sinai. Anche per noi c’è un monte alto sul quale salire per incontrare il Signore: è l’assemblea liturgica


Dalla lettera agli Ebrei (12, 18-19.22-24).


Fratelli, non vi siete avvicinati a qualcosa di tangibile né a un fuoco ardente né a oscurità, tenebra e tempesta, né a squillo di tromba e a suono di parole, mentre quelli che lo udivano scongiuravano Dio di non rivolgere più a loro la parola. 


Voi invece vi siete accostati al monte Sion, alla città del Dio vivente, alla Gerusalemme celeste e a migliaia di angeli, all’adunanza festosa e all’assemblea dei primogeniti i cui nomi sono scritti nei cieli, al Dio giudice di tutti e agli spiriti dei giusti resi perfetti, a Gesù, mediatore dell’alleanza nuova.


Parola di Dio    A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Alleluia, alleluia, alleluia.


Prendete il mio giogo sopra di voi, dice il Signore, e imparate da me, che sono mite e umile di cuore.


Alleluia, alleluia, alleluia.





VANGELO


Gesù è stato invitato a pranzo da un capo dei farisei. Vedendo i convitati che si affannano per avere i primi posti, Gesù dà ai presenti e a tutti i cristiani il fondamentale insegnamento dell'umiltà. Solo nell'umiltà può concretizzarsi la gratuità dell'amore.


Dal vangelo secondo Luca (14, 1. 7-14).


Avvenne che un sabato Gesù si recò a casa di uno dei capi dei farisei per pranzare ed essi stavano a osservarlo. Diceva agli invitati una parabola, notando come sceglievano i primi posti: «Quando sei invitato a nozze da qualcuno, non metterti al primo posto, perché non ci sia un altro invitato più degno di te, e colui che ha invitato te e lui venga a dirti: “Cèdigli il posto!”. Allora dovrai con vergogna occupare l’ultimo posto. Invece, quando sei invitato, va’ a metterti all’ultimo posto, perché quando viene colui che ti ha invitato ti dica: “Amico, vieni più avanti!”. Allora ne avrai onore davanti a tutti i commensali. Perché chiunque si esalta sarà umiliato, e chi si umilia sarà esaltato».


Disse poi a colui che l’aveva invitato: «Quando offri un pranzo o una cena, non invitare i tuoi amici né i tuoi fratelli né i tuoi parenti né i ricchi vicini, perché a loro volta non ti invitino anch’essi e tu abbia il contraccambio. Al contrario, quando offri un banchetto, invita poveri, storpi, zoppi, ciechi; e sarai beato perché non hanno da ricambiarti. Riceverai infatti la tua ricompensa alla risurrezione dei giusti». 


Parola del Signore    A: Lode a te, o Cristo





PROFESSIONE DI FEDE


Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.


Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. 


Amen.





PREGHIERA DEI FEDELI


C: Con umiltà presentiamo al Padre dei cieli le nostre suppliche, sicuri che troveremo grazia davanti ai suoi occhi. Preghiamo insieme dicendo: Trasformaci a immagine del Figlio tuo.





C: Dio nostro Padre, tu conosci ciò di cui abbiamo bisogno e non ci fai mancare nulla. Fa che lo Spirito Santo modelli i nostri cuori a immagine del tuo Figlio, mite e umile di cuore, perché anche noi sappiamo farci ultimi a servizio dei poveri. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





LITURGIA EUCARISTICA





CANTO D’OFFERTORIO


Salga da questo altare 


l’offerta a te gradita:


dona il Pane di vita 


e il sangue salutare.





Nel nome di Cristo uniti, il calice e il pane ti offriamo: per i tuoi doni largiti te, Padre ringraziamo.  Rit.





Noi siamo il divin frumento e i tralci dell’unica vite; dal tuo celeste alimento son l’anime nutrite.   Rit.





SULLE OFFERTE


C: Santifica, Signore, l'offerta che ti presentiamo, e compi in noi con la potenza del tuo Spirito la redenzione che si attua nel mistero. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





MISTERO DELLA FEDE


C: Mistero delle fede


A: Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, nell’attesa della tua venuta. (bis)





RITI DI COMUNIONE





CANTO DI COMUNIONE


Sei tu, Signore,  il pane,


tu cibo sei per noi.


Risorto a vita nuova,


sei vivo in mezzo a noi.





	Nell’ultima sua cena,


	Gesù si dona ai suoi:


	“Prendete pane e vino,


	la vita mia per voi”.


“Mangiate questo pane:


chi crede in me vivrà.


Chi beve il vino nuovo,


con me risorgerà”





	E’ Cristo il pane vero,


	diviso qui fra noi:


	formiamo un solo corpo


	e Dio sarà con noi.


Se porti la sua croce,


in lui tu regnerai.


Se muori unito a Cristo,


con lui rinascerai.


	Verranno i cieli nuovi,


	la terra fiorirà.


	Vivremo da fratelli:


	la Chiesa è carità.





DOPO LA COMUNIONE


C: O Signore, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che questo sacramento ci rafforzi nel tuo amore e ci spinga a servirti nei nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen
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